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1. DATI DI SINTESI 

Il bilancio dell’Automobile Club Caltanissetta per l’esercizio 2016 presenta le seguenti 

risultanze di sintesi: 

 

risultato economico = € 871 

totale attività = € 1.080.615 

totale passività = € 778.771 

patrimonio netto = € 301.844 

 

 

Di seguito è riportata una sintesi della situazione patrimoniale ed economica al 31.12.2016 

con gli scostamenti rispetto all’esercizio 2015: 

 

Tabella 1.a – Stato patrimoniale 

STATO PATRIMONIALE 31.12.2016 31.12.2015 Variazioni

SPA - ATTIVO

SPA.B - IMMOBILIZZAZIONI

             SPA.B_I - Immobilizzazioni Immateriali 0 0 0

             SPA.B_II - Immobilizzazioni Materiali 377.840 377.066 774

             SPA.B_III - Immobilizzazioni Finanziarie 26.292 26.292 0

Totale SPA.B - IMMOBILIZZAZIONI 404.132 403.358 774

SPA.C - ATTIVO CIRCOLANTE

             SPA.C_I - Rimanenze 336 336 0

             SPA.C_II - Crediti 574.206 483.075 91.131

             SPA.C_III - Attività Finanziarie 0 0 0

             SPA.C_IV - Disponibilità Liquide 55.333 49.572 5.761

Totale SPA.C - ATTIVO CIRCOLANTE 629.875 532.983 96.892

SPA.D - RATEI E RISCONTI ATTIVI 46.608 34.428 12.180

Totale SPA - ATTIVO 1.080.615 970.769 109.846

SPP - PASSIVO

SPP.A - PATRIMONIO NETTO 301.844 300.972 872

SPP.B - FONDI PER RISCHI ED ONERI 52.067 68.844 -16.777

SPP.C - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAV. SUBORDINATO 0 0 0

SPP.D - DEBITI 647.418 548.765 98.653

SPP.E - RATEI E RISCONTI PASSIVI 79.286 52.188 27.098

Totale SPP - PASSIVO 1.080.615 970.769 109.846  

 

Tabella 1.b – Conto economico 

CONTO ECONOMICO 31.12.2016 31.12.2015 Variazioni

A - VALORE DELLA PRODUZIONE 3.789.969 1.758.315 2.031.654

B - COSTI DELLA PRODUZIONE 3.786.451 1.745.615 2.040.836

DIFFERENZA FRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A - B) 3.518 12.700 -9.182

C - PROVENTI E ONERI FINANZIARI 0 -2.221 2.221

D - RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 0 0 0

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A - B ± C ± D) 3.518 10.479 -6.961

Imposte sul reddito dell'esercizio 2.647 9.621 -6.974

UTILE/PERDITA DELL'ESERCIZIO 871 858 13  
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2. ANALISI DEGLI SCOSTAMENTI RISPETTO AL BUDGET 

2.1 RAFFRONTO CON IL BUDGET ECONOMICO 

Nel corso dell’esercizio 2016 non è stata posta in essere alcuna variazione. 

Nella tabella che segue, per ciascun conto, il valore della previsione definitiva contenuto 

nel budget economico viene posto a raffronto con quello rappresentato, a consuntivo, nel 

conto economico. 
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Tabella 2.1 – Sintesi dei provvedimenti di rimodulazione e raffronto con il budget economico 

12) Accantonamenti per rischi 0 0 0 0 0

13) Altri accantonamenti 0 0 0 0 0

14) Oneri diversi di gestione 124.000 0 124.000 91.924 -32.076

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE ( B ) 6.753.000 0 6.753.000 3.786.451 -2.966.549

DIFFERENZA FRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A - B) 36.500 0 36.500 3.518 -32.982

C - PROVENTI E ONERI FINANZIARI

15) Proventi da partecipazioni 0 0 0 0 0

16) Altri proventi finanziari 0 0 0 0 0

17) Interessi e altri oneri finanziari: 0 0 0 0 0

17)- bis Utili e perdite su cambi 0 0 0 0 0

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (15+16-17+/-17-bis) 0 0 0 0 0

D - RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

18) Rivalutazioni 0 0 0 0 0

19) Svalutazioni 0 0 0 0 0

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE (18-19) 0 0 0 0 0

E - PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

20) Proventi Straordinari 0 0 0 0 0

21) Oneri Straordinari 0 0 0 0 0

TOTALE PROVENTI E ONERI STRAORDINARI (20-21) 0 0 0 0 0

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A - B ± C ± D ± E) 36.500 0 36.500 3.518 -32.982

22) Imposte sul reddito dell'esercizio 24.000 0 24.000 2.647 -21.353

UTILE/PERDITA DELL'ESERCIZIO 12.500 0 12.500 871 -11.629
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Dal raffronto fra budget assestato e valori del conto economico si rileva una differenza 

negativa di € 11.629 rispetto al risultato previsto. 

Nello specifico, gli scostamenti più importanti tra le previsioni e le risultanze effettive 

riguardano: 

VALORE DELLA PRODUZIONE: 

 Ricavi vendita carburante: - € 2.980.000. Le previsioni di ricavi derivanti dalla 

vendita di carburanti sono diverse dai ricavi effettivi perché da un lato le 

previsioni di vendita si sono rivelate più alte rispetto all’effettivo venduto (con 

effetti anche sui costi di acquisto) e dall’altro è stata posticipata l’apertura del 

punto vendita di Gela; 

 Ricavi per Quote sociali: - € 40.000. I ricavi per la vendita di tessere 

associative sono stati più bassi rispetto a quanto inizialmente previsto.  

 

COSTI DELLA PRODUZIONE: 

 Acquisti di materie prime: - € 2.800.000. Vale quanto detto in rifermento ai 

ricavi vendita carburante; 

 Costi per servizi: - € 48.000. Da un lato si sono realizzati alcuni risparmi nelle 

spese genarli dell’Ente e dall’altro le minori previsioni nella vendita di 

carburanti e quote sociali hanno ridotto i compensi da corrispondere a terzi 

per queste attività; 

 Spese per godimento beni di terzi: - € 48.000. Si sono ridotti i costi dei fitti 

passivi a seguito di applicazione di norme di legge; 

 Ammortamenti e svalutazioni: - € 30.000. A chiusura dell’esercizio 2015, 

alcuni cespiti dell’Ente sono giunti a completo ammortamento con la 

conseguenza che la quota di ammortamenti prevista si è dimostrata 

sensibilmente più alta di quanto effettivamente necessario;  

 Oneri diversi di gestione: - € 32.000. Per la quasi totalità - € 25.000 – si tratta 

della contrazione nelle aliquote verso ACI Italia a seguito della riduzione di 

quote sociali emesse;  

 Imposte sul reddito dell’esercizio: - € 21.000. A seguito dei risultati inferiori 

alle attese, anche le imposte da pagare sono state più basse di quanto 

previsto.   
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2.2 RAFFRONTO CON IL BUDGET DEGLI INVESTIMENTI / DISMISSIONI 

Nel corso dell’esercizio 2016 non sono state poste in essere variazioni del budget degli 

investimenti. 

Nella tabella che segue, per ciascun conto, il valore della previsione definitiva contenuto 

nel budget degli investimenti / dismissioni, viene posto a raffronto con quello rilevato a 

consuntivo; ciò al fine di attestare, mediante l’evidenza degli scostamenti, la regolarità della 

gestione rispetto al vincolo autorizzativo del budget.  

 

Al riguardo è utile specificare che il budget degli investimenti / dismissioni considera tutte le 

voci delle immobilizzazioni, salvo i crediti delle immobilizzazioni finanziarie che restano, 

pertanto, esclusi dal vincolo autorizzativo.   

 

Tabella 2.2 – Sintesi dei provvedimenti di rimodulazione e raffronto con il budget degli investimenti / dismissioni 

Descrizione della voce Budget Iniziale Rimodulazioni
Budget 

Assestato 

Acquisizioni/Alien

azioni al 

31.12.2016

Scostamenti

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Software - investimenti

Software - dismissioni

Altre Immobilizzazioni immateriali - investimenti 75.000,00 75.000 -75.000

Altre Immobilizzazioni immateriali - dismissioni

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 75.000 0 75.000 0 -75.000 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Immobili - investimenti

Immobili - dismissioni

Altre Immobilizzazioni materiali - investimenti 130.000 130.000 40.662 -89.338

Altre Immobilizzazioni materiali - dismissioni

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 130.000 0 130.000 40.662 -89.338

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Partecipazioni - investimenti

Partecipazioni - dismissioni

Titoli - investimenti

Titoli - dismissioni

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 0 0 0 0 0

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 205.000 0 205.000 40.662 -164.338

 

 

3. ANALISI DELL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE 

L’andamento della gestione delle attività dell’Ente  nel 2016 è stato caratterizzato dal 

consolidamento degli effetti operati dalla profonda trasformazione della rete di distribuzione 

di carburanti dell’Automobile Club nel 2015. 
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Dopo anni di costante riduzione dei volumi di vendite negli impianti, causata 

dall’imposizione di prezzi esorbitanti da parte della compagnia petrolifera Q8  in forza di 

una convenzione  scadente nel mese di maggio 2016, con la risoluzione anticipata del 

rapporto contrattuale, nel mese di ottobre 2015, l’Ente si è riproposto sul mercato con 

acquisti in proprio direttamente ai terminali petroliferi all’ingrosso e con la distribuzione, ai 

gestori della propria rete, a prezzi di mercato competitivi. 

Le vendite complessive registrate nel 2016  hanno mostrato proporzionalmente un 

costante incremento rispetto  al trimestre ottobre – dicembre 2015. 

La necessaria se pur oculata politica di investimenti negli impianti di  distribuzione 

carburanti ha inciso pesantemente sulle finanze dell’Ente che per evitare di dovere 

interrompere l’attività di vendita dei carburanti è stato costretto ad effettuare interventi 

tecnici di carattere straordinario  presso alcuni impianti. 

Ad oggi l’Ente ha adeguato gran parte delle strutture fuori terra, ma nel contempo, si è 

ulteriormente esposto con la banca rispetto all’anno precedente.  

L’attività di assistenza automobilistica ha subito una lieve contrazione non si intravede  

ancora alcuna prospettiva di crescita stante la persistente crisi  del mercato automobilistico 

e dell’economia locale in genere. 

L’attività di riscossione delle tasse automobilistiche è stata svolta in maniera soddisfacente 

senza registrare alcuna variazione rispetto ai volumi dell’anno precedente.  

L’attività assicurativa,  in presenza di forte concorrenza proveniente dalle assicurazioni 

web, non si è incrementata e per effetto della diminuzione dei premi sulle polizze, ha 

registrato una lieve diminuzione dei ricavi. 

L’attività associativa, strettamente connessa con la crisi economica che sta caratterizzando 

da alcuni anni la Sicilia, ha subito un ulteriore calo rispetto all’anno precedente. 

L’attività sportiva, fiore all’occhiello dell’Automobile Club Caltanissetta,  ha registrato una 

ulteriore fase di crescita per effetto delle sempre maggiori attenzioni che le Istituzioni 

prestano alla Coppa Nissena ed alle prestigiose iniziative socio culturali che da alcuni anni 

affiancano la gara e che trasformano il singolo evento in una macro manifestazione di 

grande interesse cittadino e provinciale. 
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4. ANDAMENTO DELLA SITUAZIONE PATRIMONIALE ED 

ECONOMICA 

Si riportano di seguito alcune tabelle di sintesi che riclassificano lo stato patrimoniale ed il 

conto economico per consentire una corretta valutazione dell’andamento patrimoniale e 

finanziario, nonché del risultato economico di esercizio. 

 

4.1 SITUAZIONE PATRIMONIALE 

Nella tabella che segue è riportato lo stato patrimoniale riclassificato secondo destinazione 

e grado di smobilizzo, confrontato con quello dell’esercizio precedente. 

 

Tabella 4.1.a – Stato patrimoniale riclassificato secondo il grado di smobilizzo 

STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO 2016 2015 Variazione

ATTIVITA' FISSE

Immobilizzazioni immateriali nette 0 0 0
Immobilizzazioni materiali nette 377.840 377.066 774

Immobilizzazioni finanziarie 26.292 26.292 0

Totale Attività Fisse 404.132 403.358 774

ATTIVITA' CORRENTI

Rimanenze di magazzino 336 336 0
Credito verso clienti 283.960 225.229 58.731
Crediti vs scietà controllate 4.050 4.050 0
Altri crediti 286.196 253.796 32.400
Disponibilità liquide 55.333 49.572 5.761

Ratei e risconti attivi 46.608 34.428 12.180

Totale Attività Correnti 676.483 567.411 109.072

TOTALE ATTIVO 1.080.615 970.769 109.846

PATRIMONIO NETTO 301.844 300.972 872

PASSIVITA' NON CORRENTI

Fondi Quiescenza, TFR e per Rischi ed oneri 52.067 68.844 -16.777

Altri debiti a medio e lungo termine 0 0 0

Totale Passività Non Correnti 52.067 68.844 -16.777

PASSIVITA' CORRENTI

Debiti vd banche 211.930 120.517 91.413
Debiti verso fornitori 355.221 234.108 121.113
Debiti verso società controllate 0 0 0
Debiti tributari e previdenziali 0 264 -264
Altri debiti a breve 80.267 193.876 -113.609

Ratei e risconti passivi 79.286 52.188 27.098

Totale Passività Correnti 726.704 600.953 125.751

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 1.080.615 970.769 109.846  

 

L’analisi per indici applicata allo stato patrimoniale riclassificato secondo il grado di 

smobilizzo, evidenzia un grado di copertura delle immobilizzazioni con capitale proprio 

(patrimonio netto/attività fisse) pari a 0,75 nell’esercizio in esame in linea con il valore di 

0,75 dell’esercizio precedente; tale indicatore permette di esprimere un giudizio positivo sul 
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grado di capitalizzazione di un Ente se assume un valore superiore o, almeno, vicino a 1. È 

considerato preoccupante per tale indice un valore sotto 1/3 (0,33) anche se il giudizio 

sullo stesso deve essere fatto ponendolo a confronto con altri indici. 

 

L’indice di copertura delle immobilizzazioni con fonti durevoli (passività non correnti  + 

patrimonio netto/attività fisse) presenta un valore pari a 0,88 nell’esercizio in esame in 

diminuzione rispetto al valore di 0,92 rilevato nell’esercizio precedente; un valore pari o 

superiore a 1 è ritenuto ottimale ed indica un grado di solidità soddisfacente anche se 

nell’esprimere un giudizio su tale indicatore è necessario prendere in considerazione il suo 

andamento nel tempo e non il valore assoluto.  

 

L’indice di indipendenza da terzi misura l’adeguatezza dell’indebitamento da terzi rispetto 

alla struttura del bilancio dell’Ente; l’indice relativo all’esercizio in esame (patrimonio 

netto/passività non correnti + passività correnti) è pari a 0,39 mentre quello relativo 

all’esercizio precedente esprime un valore pari a 0,45. Tale indice per essere giudicato 

positivamente non dovrebbe essere di troppo inferiore a 0,5. 

 

L’indice di liquidità segnala la capacità dell’Ente di far fronte alle passività correnti con i 

mezzi prontamente disponibili o liquidabili in breve periodo ad esclusione delle rimanenze. 

Tale indicatore (attività correnti al netto delle rimanenze/passività correnti) è pari a 0,93 

nell’esercizio in esame mentre era pari a 0,94 nell’esercizio precedente; un valore pari o 

superiore a 1 è ritenuto ottimale ed indica un grado di solidità soddisfacente. 
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Tabella 4.1.b – Stato patrimoniale riclassificato secondo la struttura degli impieghi e delle fonti 

STATO PATRIMONIALE - IMPIEGHI 2016 2015 Variazione

Immobilizzazioni immateriali nette 0 0 0
Immobilizzazioni materiali nette 377.840 377.066 774

Immobilizzazioni finanziarie 26.292 26.292 0

Capitale immobilizzato (a) 404.132 403.358 774

Rimanenze di magazzino 336 336 0
Credito verso clienti 283.960 225.229 58.731
Crediti vs scietà controllate 4.050 4.050 0
Altri crediti 286.196 253.796 32.400

Ratei e risconti attivi 46.608 34.428 12.180

Attività d'esercizio a breve termine (b) 621.150 517.839 103.311

STATO PATRIMONIALE - IMPIEGHI 2016 2015 Variazione

Debiti verso fornitori 355.221 234.108 121.113
Debiti verso società controllate 0 0 0
Debiti tributari e previdenziali 0 264 -264
Altri debiti a breve 80.267 193.876 -113.609

Ratei e risconti passivi 79.286 52.188 27.098

Passività d'esercizio a breve termine (c) 514.774 480.436 34.338

Capitale Circolante Netto (d) = (b)-(c) 106.376 37.403 68.973

Fondi Quiescenza, TFR e per Rischi ed oneri 52.067 68.844 -16.777

Altri debiti a medio e lungo termine 0 0 0

Passività a medio e lungo termine (e) 52.067 68.844 -16.777

Capitale investito (f) = (a) + (d) - (e) 458.441 371.917 86.524

STATO PATRIMONIALE - FONTI 2016 2015 Variazione

Patrimonio netto 301.844 300.972 872

Posizione finanz. netta a medio e lungo term. 211.930 120.517 91.413

- disponibilità liquide 55.333 49.572 5.761

- crediti finanziari a breve 0 0

- meno debiti bancari a breve 0 0

- meno debiti finanziari a breve 0 0

Posizione finanz. netta a breve termine 55.333 49.572 5.761

Mezzi propri ed indebitam. finanz. netto 458.441 371.917 86.524  

 

 

4.2 SITUAZIONE ECONOMICA 

Nella tabella che segue è riportato il conto economico riclassificato secondo il criterio della 

pertinenza gestionale. 
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Tabella 4.2 – Conto economico scalare, riclassificato secondo aree di pertinenza gestionale 

 

 CONTO ECONOMICO SCALARE 31.12.2016 31.12.2015 Variazione Variaz. %

Valore della produzione al netto dei proventi straordinari 3.753.388 1.561.530 2.191.858 140,4%

Costi esterni operativi al netto di oneri straordinari -3.686.857 -1.588.745 -2.098.112 132,1%

Valore aggiunto 66.531 -27.215 93.746 -344,5%

Costo del personale al netto di oneri straordinari -50.710 -51.596 886 -1,7%

EBITDA 15.821 -78.811 94.632 -120,1%

Ammortamenti, svalutaz. e accantonamenti -40.598 -53.664 13.066 -24,3%

Margine Operativo Netto -24.777 -132.475 107.698 -81,3%

Risultato della gestione finanziaria al netto degli oneri finanziari 0 0 0

EBIT normalizzato -24.777 -132.475 107.698 -81,3%

Proventi straordinari 36.581 196.785 -160.204

Oneri straordinari 8.286 51.610 -43.324 -83,9%

EBIT integrale 3.518 12.700 -9.182 -72,3%

Oneri finanziari 0 -2.221 2.221 -100,0%

Risultato Lordo prima delle imposte 3.518 10.479 -6.961 -66,4%

Imposte sul reddito -2.647 -9.621 6.974 -72,5%

Risultato Netto 871 858 13 1,5%  

 

5. FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA 

DELL’ESERCIZIO 

Non si registra alcun fatto di rilievo intervenuto dopo la chiusura dell’esercizio. 

 

6. EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

Dopo lo strepitoso avvio  del sistema di gestione delle vendite in proprio dei 

carburanti, operato nel 2015, che ha visto più che raddoppiare i volumi venduti è 

prevedibile un lieve e costante incremento  dovuto al riposizionamento dei distributori nel 

contesto locale. 

Nel 2017 l’Ente potrebbe cedere a terzi l’intera rete di distribuzione carburanti con 

contratti di affitto rami di Azienda a condizioni economiche pari al massimo reddito 

realizzato nel 2016 e nella prospettiva di ricondizionarli con risorse altrui. 

L’affitto degli impianti, con contratti a lungo termine, potrebbe consentire ai terzi di 

investire negli impianti pur mantenendo un margine di utile ragionevole. 
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Per quanto riguarda gli altri settori produttivi, mentre il 2016 non presenta sostanziali 

differenze rispetto agli esercizi precedenti, il 2017  vedrà a regime, presso i locali dell'Ente,  

l'attività di autoscuola a marchio "ACI Ready2GO". 

7. DESTINAZIONE DEL RISULTATO ECONOMICO 

L’Ente nel corso dell’esercizio ha prodotto un utile di € 871 che intende destinare 

integralmente ad incremento del Patrimonio Netto. In linea con quanto previsto dall’ articolo 

9 dal “Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e 

contenimento della spesa dell’Automobile Club Caltanissetta”, adottato in data 30 dicembre 

2013, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2, commi 2 e 2-bis del decreto legge 31 agosto 

2013, numero 101, convertito con legge 30 ottobre 2013, numero 125, eventuali risparmi di 

spesa risultanti dal bilancio in applicazione delle disposizioni di tale Regolamento e quelli 

realizzati negli esercizi precedenti sono appostati ad una specifica riserva del patrimonio 

netto e possono essere destinati esclusivamente al finanziamento di investimenti finalizzati 

all’attuazione degli scopi istituzionali. In accordo con quanto esposto nella Nota Integrativa 

relativa all’esercizio 2016 si decide di destinare a tale specifica riserva una quota pari 

all’utile totale come si evince dalla tabella riportata al paragrafo 3.2 della Nota Integrativa 

medesima. 

 

 

Caltanissetta, 03 aprile 2018 

 

IL PRESIDENTE 

(Avv. Carlo Alessi) 

 

 

 


